
operato da’ nemici per offendere questa città e da lei per 
difendersi ogni giorno. I nemici si sono più ristretti sotto 
la terra con continue scaramuccie, e sempre con danno 
e vergogna loro; e questa mattina dimostrano di volei’si 
ridurre tutti alli colli di Giramonte e del Gallo, all’ in­
contro di San Miniato e di San Giorgio, ove si riduco­
no in forze e fanno le strade per condurvi le artiglierie, 
quali sono nel piano; e per quanto si può intendere e 
giudicare, si tiene che abbiano a dar Fassalto a’ ripari 
di San Minialo, e battere dalla banda di san Pier Gat­
tolini. La città tutta quanto il nemico si fa più a va n ti , 
tanto più si dimostra di maggiore e di più costante ani­
mo , nè manca continuamente di nuove provvisioni, di 
modo che ormai da persona alcuna non si teme, anzi 
da ognuno si spera certissima vittoria.

Il giorno seguente a quello delle ultime mie cle’ i 5 , 
che sono con queste replicate, per il consiglio de’Quaran- 
ta fu fatto tagliare il capo a Carlo Cocchi ', e il simile si 
giudica che faranno di un frate dell’ordine di San Fran­
cesco delTOsservanza a, cittadino di questa città: ed han­
no ristretti tutti gli altri ritenuti, che non si può da 
alcuno parlar loro.

Jeri ritornò Loltieri Gherardida Cesare;partì a ' i 5 
licenziato senza risoluzione e senza aver avuto alcu­
na udienza da sua maestà , e questo ad istanza delegati 
pontificj. Ritornò eziandio jeri sera Francesco Marucelli 

dal principe d’ Oranges. Riporta aver avuto da lui che

* Per avere parlato con dispregio del governo. Severità  giustificata solo 
dalla gravezza delle circostanze.

a Frate V ettorio  Franceschi « reo d ’ aver tenuta pratica con un soldato 
« di dare un bastione guardato da un capitan o, il quale lo riferì al signore 

« Stefano ( Colonna ) ,  e il signore ai D ieci. S i chiamava nel volgo fra Ri- 
« go^olo , ed era mandato da papa Chim enti. ( Busini let. 5 .a )
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